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Alla c.a. del sig.Sergio TOFANELLI 

stofanelli@biologia.unipi.it 

 

Alla c.a. dei genitori della classe quarta 

sez.  B della scuola G. Mazzini  - Sede 

 

e p. c. alla c.a. dei genitori della classe prima 

sez. E della scuola Sec. E. Fermi  - Sede 

 

Alla c.a. dei genitori della scuola  

Infanzia  Reg. “Arcobaleno”   - Sede 

 

Alla c.a. di tutti i genitori 

Per il tramite delle docenti  

Coll. Fid.  -  Loro Sedi 

 

e p.c. ai  Consiglieri del C. d. Istituto 

I.C.S. “Livia  Gereschi”  –  Loro sedi 

 

Al SITO ISTITUTO 

 

Agli Atti 

 

OGGETTO: Erogazioni liberali a favore degli Istituti Scolastici. 

 

Gent.mo sig. Tofanelli,  

gent.mi genitori degli alunni delle classi in indirizzo, 

le sottoscritte, sig.ra Lara Ceccarelli, presidente del Consiglio e dott.ssa Lida Sacconi, dirigente 

scolastico pro - tempore dell’ Istituto Comprensivo Statale “Livia Gereschi”,  ricordano alle 

S.S.L.L. che i genitori sono rappresentati elettivamente nel Consiglio di Istituto e che già in ben tre 

riunioni dello stesso Organo le Vostre richieste sono state valutate e si è tentato di agire nel rispetto 

di tutte le opinioni e di tutte le sensibilità e nel rispetto della normativa. Alleghiamo alla presente 

estratto del Verbale n. 4 C.d.I., punto n. 4, del 3 marzo 2011 (All. n. 1). Informano altresì le 

S.S.L.L. che nell’approfondita discussione avvenuta il 27 ottobre u.s. in sede di Consiglio, sono 

scaturite le seguenti valutazioni.   

Le modalità di versamento 

La comunicazione di richiesta di versamento (comprensiva anche di altre comunicazioni),  a firma 

della Dirigente, è stata deliberata dal C.d.I.  Il Consiglio (non la Dirigente) ha  convenuto che detta 

comunicazione dovesse rientrare in una pagina per una facile lettura degli utenti e, ovviamente,  per 
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ridurre i costi. Il Consiglio (non la Dirigente) ha definito il testo. Alle domande pervenute sono state 

date ulteriori informazioni, anche previa scrittura sui diari degli allievi, per chiarire la riduzione del 

contributo per eventuali fratelli e/o sorelle. Chiunque si sia presentato allo sportello dell’Ufficio di 

Segreteria o abbia telefonato, ha ricevuto le opportune risposte, sia che sia volesse versare  il L.C. 

tramite i rappresentanti di classe, sia per coloro i quali, volendolo detrarre dalle imposte, avrebbero 

voluto effettuare singolarmente il versamento.  Per ovvie ragioni di gestione dei versamenti con la 

Banca  Cassiera  è impensabile che il versamento avvenga  con tre diverse causali.  In data odierna 

abbiamo predisposto in sede di Giunta Esecutiva un ulteriore chiarimento a questo riguardo.  

 (All. n. 2). 

La componente genitori 

I  genitori consiglieri eletti nel consiglio di Istituto svolgono un lavoro di controllo attento e 

scrupoloso sulle materie di loro competenza e per questo affermano che niente è stato deliberato 

senza avere la piena conoscenza delle finalità, dei contenuti e delle procedure  relative alle varie 

deliberazioni di competenza.  

Pubblicità degli atti 

La dirigenza scolastica e la DSGA, su richiesta di chiunque, mettono a disposizione per il controllo 

e la conoscenza più approfondita, qualsiasi documento che faccia parte della delibera attuata. 

Respingiamo al mittente qualsiasi accusa di mancata trasparenza: le sedute del Consiglio di Istituto 

sono aperte e siamo in grado di dare risposte su qualsiasi atto. Detto questo, in materia di richiesta 

di L.C. non potrà certo essere ritenuto costrittivo l’uso del verbo “dovrà”, più volte indicato nelle 

Loro lettere, perché è chiaramente precisato, nello stesso comunicato,  la volontarietà del L.C. 

nonostante che una delibera del Consiglio di Istituto debba considerarsi una regola da rispettare. 

Premio Assicurativo 

In  questi giorni stiamo verificando l’ammontare del L.C. che servirà per il reintegro della somma  

anticipata di cassa per pagare la polizza assicurativa (alunni  n. 1. 316) che ha garantito la copertura 

della R.C. e dell’ infortunio con la modica cifra di € 7,20 ad alunno; l’importo è  rigorosamente 

detraibile.  Il compito di domandare preventivi alle Compagnie Assicurative è del Presidente della 

Giunta Esecutiva su indicazione dei Consiglieri.  Le varie proposte pervenute per posta entro i 

termini previsti vengono rigorosamente aperte in sede di riunione della Giunta esecutiva e 

attentamente vagliate e confrontate tra di loro in ogni minimo dettaglio. La DSGA predispone la 

comunicazione al Consiglio di Istituto che delibera la scelta della Compagnia Assicuratrice. La 

comunicazione viene immediatamente inserita sul Sito:  www.comprensivogereschi.it.  Il Verbale, 

una volta approvato, viene affisso all’Albo dell’Istituto. I revisori contabili hanno già approvato 

questa prima fase di operazioni. Respingiamo dunque l’accusa di mancata trasparenza 

amministrativo-contabile al mittente poiché tutta questa complessa procedura è stata rispettata.   

Uso del libretto delle giustificazioni 

Il prezzo del Libretto delle giustificazioni  quest’  anno è di €  0,86 e l’uso di tale mezzo per le varie 

comunicazioni tra famiglia e scuola  è indispensabile anche per verificare eventuali, possibili abusi 

dello studente. I genitori sono invitati ad apporre la firma per il controllo e sono tenuti a vigilare.  

Fatti i debiti conti rimangono € 11,94  (ridotti in caso di frequenza di uno o più fratelli e/o sorelle). 

 

 Abbiamo indicato ai genitori  la possibilità di  dichiarare l’ ammontare del L.C. quale 

“Ampliamento dell’Offerta Formativa” perché tutti i Progetti di Ampliamento dell’Offerta 

Formativa, quali quelli contenuti nei P.I.A. (Piani Integrati di Area), ma anche Progetti 

offerti dal Comune di San Giuliano Terme, dalla Provincia di Pisa e dalle Associazioni 

Territoriali, anche gratuiti per  quanto riguarda le docenze e le consulenze, non sarebbero 

implementabili senza disporre di risorse idonee per l’acquisto del materiale e dei sussidi che 

ne consentono lo svolgimento e la verifica. Il nostro Piano dell’Offerta Formativa, senza i 

Progetti suindicati, garantirebbe esclusivamente lo svolgimento del  curricolo comune 

previsto dal Ministero dell’Istruzione. I Progetti di cui sopra, approvati dagli Organi 

Collegiali (Collegio dei Docenti  e Consiglio di Istituto), sono stati presentati al Comune e 



alla Provincia di Pisa e fanno parte dell’Offerta Formativa di questo Istituto Comprensivo 

che, a breve, come ogni anno, verrà stampata e pubblicata sul Sito.  Lo scorso anno i vostri 

figli, tra l’altro,  hanno sperimentato il lungo e significativo progetto di teatro denominato  

“Percorsi di cittadinanza attiva” (costo 2.000 € - P.I.A.) inseriti nel POF dell’anno scolastico 

2010.11, nonché il Galileo (nuovi curricoli) e “In Viaggio con Piccì” (informatica) , i 

progetti di  Teatro, La Biblioteca e la Ludoteca e hanno usufruito dei laboratori di 

educazione all’affettività e alla socialità dello sportello d’ascolto Peter Pan curato dalla 

“Zattera”.  

. I progetti di quest’ anno scolastico (2011.12) che riguardano 4^ sez. B della scuola primaria “G. 

Mazzini”  sono: 

 Il Galileo (nuovi curricoli) e “In Viaggio con Piccì” (informatica) inseriti nei P.I.A.; 

 Teatro, La Biblioteca e la Ludoteca (Comune d San Giuliano Terme; 

 Progetto S.O.F.I. (Provincia di Pisa) 

 Progetto “Gli Orti in Comune” (Provincia di Pisa); 

 Gite scolastiche; 

 Uscite sul territorio; 

 Sportello Peter Pan. 

Vi invitiamo, dunque, a fare il versamento con fiducia, considerando che l’Assicurazione per la 

R.C. e per l’Infortuni non è obbligatoria ma consigliabile ed è un investimento ben speso, visto che i 

vostri figli hanno il diritto di muoversi e giocare  all’interno della scuola e nel resede scolastico ma 

che  ciò può configurare responsabilità sia a carico dei docenti (culpa in vigilando) sia a carico delle 

famiglie (culpa in educando). E’ da sempre consuetudine che il contratto sia stipulato dalla scuola e 

pagato dai genitori; un tempo era lo stesso Ministero ad indicare la Società Assicuratrice. E’ 

sicuramente un contratto “atipico” mai, finora, messo in discussione in quanto non gioverebbe a 

nessuno: né a Voi genitori  che singolarmente paghereste molto di più, né alla nostra scuola che 

rimarrebbe esposta ad onerose azioni giudiziarie. Il premio di Assicurazione pagato dalle famiglie 

non contempla la R.C. del personale della scuola il quale provvede, se vuole,  a stipulare contratti 

personali. Se Vi sembra preferibile che ciascuno debba provvedere in proprio, Vi preghiamo di 

farci pervenire al più presto una copia del contratto di Assicurazione che avete stipulato per i 

vostri figli con le Vostre Agenzie Assicurative. 
 Informiamo le S.S.L.L.  che l’Associazione Genitori “Age” della Toscana (www.agetoscana.it) 

consiglia la seguente dicitura per adempiere a quanto richiesto dal D.L.gs 40/07:  

 

 “Erogazioni liberali a favore degli Istituti Scolastici”.    

 

Con questa causale si soddisfano i requisiti di Legge senza rischi né per le famiglie né per l’Istituto. 

In attesa di positivo riscontro, porgiamo distinti saluti. 

 

                    Firmato                                                                                        Firmato 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO                                              IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

       Sig. ra Lara CECCARELLI                                                              Dr.ssa Lida SACCONI 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://www.agetoscana.it/
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SEDUTA DEL 3 MARZO 2011 -  DELIBERA N. 10 

OGGETTO: DEFINIZIONE QUOTA CONTRIBUTO VOLONTARIO 2011-12. 

L’anno duemilaundici il giorno 3 marzo del mese di marzo alle ore 17 in Pontasserchio, presso la 

sede dell’Istituto Comprensivo “L. Gereschi”, si è riunito il Consiglio di Istituto per trattare l’ordine 

del giorno.                                                             

“OMISSIS” 

ESTRATTO DELIBERA 

“OMISSIS” 
Punto n. 4. 

La Dirigente informa che ha avuto una riunione con il rappresentante dei genitori della classe III B della 

scuola primaria di Pontasserchio durante la quale ha illustrato il bilancio ed ha spiegato le finalità delle 

varie risorse che arrivano all’Istituto; è stato quindi appurato che si è verificato un difetto comunicativo tra 

scuola e genitori. Il rappresentante chiede che ci sia più trasparenza dei bilanci e che se un genitore vuole la 

ricevuta per il versamento possa averla, la Dirigente precisa che chi volesse tale ricevuta dovrà versare la 

quota individualmente in banca con la dicitura “ contributo volontario per l’ampliamento dell’offerta 

formativa della scuola di…..” . 

La Dirigente legge uno stralcio di una lettera dell’Asal (Associazione delle scuole autonome del Lazio) che 

cerca di regolamentare il contributo volontario dei genitori: 

a) “Il principio giuridico di riferimento è l’autonomia amministrativa delle istituzioni scolastiche 

sancita dalla legge 59/1997 e regolamentata con il decreto interministeriale n. 44/2001 che all’art. 

1 dice “Le istituzioni scolastiche provvedono altresì all'autonoma allocazione delle risorse 

finanziarie derivanti da entrate proprie o da altri finanziamenti dello Stato, delle regioni, di enti 

locali o di altri enti, pubblici e privati, sempre che tali finanziamenti non siano vincolati a specifiche 

destinazioni”; per quanto riguarda la scuola dell’obbligo, tale principio non entra in contrasto con 

la gratuità del servizio prevista dalla Costituzione data la natura volontaria e autodeterminata del 

contributo stesso; 

b) Deve effettivamente trattarsi di un “contributo volontario” e non di una tassa; cioè deve discendere 

da una decisione del consiglio di circolo o di istituto che consenta comunque alle famiglie che non 

siano in grado di pagare di essere esonerate attraverso una procedura trasparente e condivisa;  

c) La “volontarietà” del contributo non dovrebbe essere intesa come facoltatività del pagamento 

quanto come determinazione autonoma del consiglio d’istituto che decide di vincolare gli utenti ad 

un atto volontario ritenuto compatibile con le condizioni socio-economiche del territorio in cui 

opera e che consente di realizzare in modo ottimale il piano dell’offerta formativa.” 

La signora Elia pensa che tale documento dia troppo potere al Consiglio d’Istituto. 

Il Consiglio dopo un’attenta discussione decide di confermare il contributo volontario di 20€, chi vorrà 

scaricarlo lo potrà fare e la Dirigente si impegna a scrivere a settembre un’informativa alle famiglie più 

specifica.(DELIBERA n°10) 

La Dirigente comunque decide di dare ai consiglieri la possibilità di riflettere su tale argomento e di 

riparlarne alla prossima riunione del Consiglio.      

“OMISSIS” 

 

                    Firmato                                                                                        Firmato 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO                                              IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

       Sig. ra Lara CECCARELLI                                                              Dr.ssa Lida SACCONI 
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